
La Sicilia 7 Novembre 2007 
La Corte di Cassazione conferma quattro ergastoli 
 
Tutti confermati ieri pomeriggio, dalla corte di Cassazione i quattro ergastoli relativi ad 
uno stralcio del processo «Orione», contro il clan Santapaola. Riguardava le posizioni di 
quattro imputati: Vincenzo Santapaola (nipote del capomafia Nino} Maurizio Galletta, 
Carmelo Liuzzo e Maurizio Zuccaro imputati di associazione mafiosa ed omicidio. 
I quattro erano arrivati più tardi davanti ai giudici della Suprema corte (la Cassazione ha 
già confermato i 24 ergastoli sempre relativi alla stessa inchiesta) perché le loro rispettive 
posizioni erano state trattate a parte per motivi di «incompatibilità» con diversi collegi 
giudicanti.  
Ieri la conferma da parte dei giudici della quinta sezione della corte di Cassazione. In 
particolare Vincenzo Santapaola, assistito dagli avvocati Candia Corsaro e Nicolò Amato 
(del Foro di Roma) è stato condannato all'ergastolo per l'omicidio di Massimo Giordano. 
Maurizio Zuccaro, difeso da Stella Rao e Armando Veneto (del Foro di Palmi), è stato 
ritenuto definitivamente colpevole dell'omicidio di Salvatore Vittorio. La conferma 
dell'ergastolo per Maurizio Galletta, difeso da Orazio Gulisano è arrivata per l'omicid io di 
Salvatore Vittorio; Carmelo Liuzzo, invece dovrà scontare l'ergastolo per l'omicidio di 
Antonino Carani.  
Si tratta di delitti maturati o all'interno del clan Santapaola o contro esponenti di cosche 
rivali tra la fine degli anni Ottanta e i Novanta. Per esempio Carani venne ucciso il 27 
agosto 1997, perché sospettato di avere avuto un ruolo nel tentativo di omicidio che era 
stato attuato contro uno degli imputati, Carmelo Liuzzo noto come “Melo Testina”. 
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